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1. Introduzione

La nozione di “trasparenza”, già introdotta nell’ordinamento dall’art. 11 del decreto legislativo 27 ottobre 

2009  n.  150  nell’ambito  di  un  generale  progetto  di  riforma  della  pubblica  amministrazione  inteso  a 

migliorarne  l’efficienza,  ha  assunto  un  rilievo  centrale  nell’attuale  quadro  normativo,  anche  in 

considerazione dei recenti e penetranti interventi legislativi che ne hanno potenziato il contenuto e la portata  

e definito le modalità di attuazione.

La  legge  6  novembre  2012  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  

dell'illegalità nella pubblica amministrazione” ha, infatti, individuato nel principio di trasparenza un asse 

portante delle politiche di prevenzione della corruzione ed ha, in particolare, conferito al Governo una delega  

legislativa per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.

In  attuazione  della  delega,  il  Governo  ha  adottato  il  decreto  legislativo  14  marzo  2013  n.  33  recante  

“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da  

parte  delle  pubbliche  amministrazioni”,  attraverso  il  quale  sono  stati  sistematizzati  e  riorganizzati  gli 

obblighi  di  pubblicazione  già  vigenti  e  ne  sono  stati  introdotti  di  nuovi  e,  per  la  prima  volta,  è  stato 

disciplinato l’istituto dell’accesso civico.

Tale decreto ha riunito e coordinato in un unico testo normativo le disposizioni già esistenti in materia di  

pubblicazione  di  dati  e  documenti  ed  introdotto  nuovi  adempimenti  volti  a  garantire  al  cittadino 

“l’accessibilità  totale  delle  informazioni  concernenti  l’organizzazione  e  l’attività  delle  pubbliche  

amministrazioni,  allo  scopo  di  favorire  forme  diffuse  di  controllo  sul  perseguimento  delle  funzioni  

istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche” (art. 1).

2. La nozione di trasparenza

Secondo il decreto in esame, la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti 

l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo  

sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche.

La trasparenza concorre ad  attuare il  principio democratico  e i  principi  costituzionali  di  eguaglianza,  di 

imparzialità,  buon  andamento,  responsabilità,  efficacia  ed  efficienza  nell’utilizzo  di  risorse  pubbliche , 

integrità e lealtà nel servizio alla nazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di 

segreto d’ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali.

Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, 

integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, 

al servizio del cittadino.

Le disposizioni del decreto e le norme di attuazione integrano, inoltre, l’individuazione del livello essenziale  

delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche a fini di prevenzione e contrasto della corruzione e  

della cattiva amministrazione.

La trasparenza costituisce anche un importante tassello di valutazione della  performance  delle pubbliche 

amministrazioni e del raggiungimento degli obiettivi fissati, attraverso gli atti di programmazione, nel ciclo 



di gestione della performance, con particolare riferimento al raggiungimento dei risultati attesi e conseguiti e 

alla  visibilità  per  gli  stakeholder  (cioè  per  i  soggetti  portatori  di  interessi  in  relazione  all’attività 

dell’amministrazione, siano essi soggetti pubblici o privati, gruppi organizzati e non, singoli cittadini).

La trasparenza favorisce, dunque, la partecipazione dei cittadini all’attività delle pubbliche amministrazioni  

ed è funzionale a:

-  prevenire  fenomeni  corruttivi  e  promuovere  l’integrità,  attraverso  l’emersione  delle  situazioni  in  cui  

possono annidarsi forme di illecito e di conflitto di interessi e la rilevazione di ipotesi di maladministration;

-  assicurare  la conoscenza dei  servizi  resi  dalle  amministrazioni,  delle loro caratteristiche quantitative  e 

qualitative, nonché delle loro modalità di erogazione;

-  sottoporre  a  controllo  diffuso  ogni  fase  del  ciclo  di  gestione  della  performance  per  consentirne  il 

miglioramento;

- favorire un rapporto diretto tra la singola amministrazione e il cittadino.

Attraverso l’attuazione ed il progressivo potenziamento di un sistema stabile ed organizzato di raccolta e di  

pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti riguardanti l’azione e l’organizzazione dell’ente, 

il Comune di Comiso intende promuovere il coinvolgimento partecipativo dei cittadini, in una logica sempre 

più orientata all’open government.

3. La nozione di integrità

L’adozione delle iniziative e degli strumenti di accessibilità alle informazioni al fine di garantire un adeguato  

livello di trasparenza è inoltre rivolta a favorire la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità ed etica  

pubblica, in riferimento sia alla più generale previsione del dovere dei cittadini cui sono affidate funzioni  

pubbliche di adempiere alle stesse “con disciplina e onore” (articolo 54, comma 2, della Costituzione), sia  

all’insieme dei principi e delle norme di comportamento corretto in seno alle amministrazioni.

4. Il Decreto Legislativo n. 33/2013

Il D. L.vo  33/2013 ha individuato nello specifico gli obblighi di trasparenza e di pubblicazione concernenti  

l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni.

La trasparenza è realizzata attraverso la pubblicazione di dati, informazioni e documenti, in conformità a  

peculiari specifiche e regole tecniche, nei siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni, cui corrisponde il 

diritto  di  chiunque  di  accedere  ai  siti  direttamente  ed  immediatamente,  senza  autenticazione  ed 

identificazione.

Esso, inoltre, prevede:

- l’individuazione del Responsabile per la Trasparenza (di norma coincidente con il Responsabile per la  

Prevenzione della Corruzione), che svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte 

dell’amministrazione  degli  obblighi  di  pubblicazione  previsti  dalla  normativa  vigente,  assicurando  la 

completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (art. 43 D.Lgs. 33/2013).

- l’accesso civico,  ossia il  diritto di  chiunque di richiedere i  documenti,  le  informazioni  o i  dati  che le 

pubbliche amministrazioni hanno omesso di pubblicare, pur avendone l’obbligo.



5. Il Comune di Comiso: organizzazione e funzioni

L’attuale macrostruttura organizzativa dell’Ente è articolata in 6 Aree al cui vertice è posto un incaricato di  

funzioni dirigenziali. Le Aree sono a loro volta articolate in strutture intermedie denominate Settori al cui  

vertice è posto un Responsabile. I Settori sono articolati in sottostrutture denominate Servizi.

Al momento della redazione del presente Programma è in corso di elaborazione il nuovo Regolamento degli 

Uffici e dei Servizi dell’Ente che ridefinirà la struttura organizzativa la quale, per linee generali, assumerà la  

configurazione sotto riportata.

6. Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità

Nel contesto appena delineato, il decreto legislativo n. 33/2013 ha confermato l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di adottare il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, modificando in parte le 

previsioni già contenute nel D. L.vo 150/2009.

Il Programma triennale costituisce un elemento fondamentale del processo di condivisione dell’attività posta  

in essere dalla pubblica amministrazione, al fine di alimentare un clima di confronto e fiducia nei confronti  

dell’operato delle istituzioni.

Nel  Programma  triennale  per  la  trasparenza  e  l'integrità,  da  aggiornare  annualmente,  sono  indicate  le 

iniziative previste per garantire:

a) un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dalla CIVIT (Commissione  

per la Valutazione,  la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni),  ora denominata ANAC (Autorità  

Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche);

b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità.



Il  Programma  triennale  per  la  trasparenza  e  l’integrità  definisce  le  misure,  i  modi  e  le  iniziative  volti  

all’attuazione  degli  obblighi  di  pubblicazione  previsti  dalla  normativa  vigente,  ivi  comprese  le  misure 

organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi.

Le misure del Programma triennale sono inoltre collegate, sotto l’indirizzo del Segretario Comunale, con le  

misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione, di cui esso costituisce di norma una  

sezione.

Come anticipato, gli obiettivi indicati nel Programma triennale sono, inoltre, formulati in collegamento con 

la  programmazione  strategica  e  operativa  dell’amministrazione,  definita  in  via  generale  nel  Piano della 

performance e negli altri strumenti di programmazione dell’ente.

La  promozione  di  maggiori  livelli  di  trasparenza  costituisce,  infatti,  un’area  strategica  di  ogni  

amministrazione, che deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali.

L’elaborazione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità del Comune di Comiso è avvenuta  

nel rispetto delle indicazioni contenute nei seguenti provvedimenti normativi e documenti:

- Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”;

-  Delibera  CIVIT  n.  105/2010  “Linee  guida  per  la  predisposizione  del  Programma  triennale  per  la  

trasparenza e l’integrità”;

- “Linee Guida per i siti web della PA” (26 luglio 2010, con aggiornamento 29 luglio 2011), previste dalla 

Direttiva  del  26  novembre  2009,  n.  8  del  Ministero per  la  Pubblica  amministrazione e  l’innovazione - 

Delibera CIVIT n. 2/2012 “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e dell’aggiornamento del  

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”;

- Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,  

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

- Deliberazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture (AVCP) n.  

26/2013, “Prime indicazioni sull’assolvimento degli obblighi di trasmissione delle informazioni all’Autorità  

per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi dell’art. 1, comma 32della legge  

n. 190/2012”;

-  Comunicato  del  Presidente  dell’Autorità  per  la  Vigilanza  sui  Contratti  Pubblici  di  Lavori,  Servizi  e  

Forniture (AVCP) del 22/5/2013;

-  Comunicato  del  Presidente  dell’Autorità  per  la  Vigilanza  sui  Contratti  Pubblici  di  Lavori,  Servizi  e  

Forniture (AVCP) del 13/6/2013;

- Delibera CIVIT n. 50/2013 “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza  

e l’integrità 2014-2016”;

- Delibera CIVIT n. 59/2013 “Pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e  

attribuzione di  vantaggi  economici  a persone fisiche ed enti  pubblici  e privati  (artt.  26 e 27,  d. lgs.  n.  

33/2013)”;

- Delibera CIVIT n. 65/2013 “Applicazione dell’art. 14 del d.lgs n. 33/2013 – Obblighi di pubblicazione  

concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico”;



-  Delibera  CIVIT n.  66/2013 della  CIVIT “Applicazione  del  regime sanzionatorio per  la  violazione di  

specifici obblighi di trasparenza (art. 47 del d.lgs n. 33/2013)”;

- Circolare n. 2/2013 del Dipartimento della Funzione pubblica “D.lgs. n. 33 del 2013 – attuazione della  

trasparenza”;

- Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali raggiunta in Conferenza unificata il 24 luglio 2013.

Come già sopra evidenziato, gli obiettivi indicati nel Programma triennale devono essere formulati in stretto 

collegamento con la programmazione strategica e operativa dell’amministrazione, definita in via generale  

nel Piano della performance e negli analoghi  strumenti di programmazione previsti negli enti locali.

Sul punto va rilevato che il Comune di Comiso, in data 20.01.2012, ha dichiarato il dissesto economico-

finaziario e,  ad oggi,  non si è ancora dotato del bilancio stabilmente riequilibrato vidimato da parte dei  

competenti organi ministeriali. La mancanza dello strumento finanziario, sin dall’anno 2011, ha comportato 

e  continua  a  comportare,  tra  l’altro,  l’impossibilità  per  l’Ente  di  dotarsi  proprio  di  quegli  strumenti  di  

programmazione (primo fra tutti il P.E.G.) che risultano essenziali per la formulazione e l’attuazione degli  

obiettivi del presente programma. D’altronde l’elaborazione di un Piano totalmente avulso dalla situazione 

reale dell’Ente rischierebbe di trasformarsi in una sterile enunciazione di principi anzichè in uno strumento di  

attuazione di risultati concreti.

Si vuole con questo dire che gli obiettivi del Piano non potranno non tener conto della particolare situazione 

giuridica  in  cui  al  momento  versa  l’Ente  e  pur  tuttavia  il  Comune  di  Comiso  cercherà  di  assumere  

comportamenti  e  iniziative  che vanno oltre ai  burocratici  dettami  della norma,  per trasformare  anche le 

attività finalizzate alla trasparenza in servizio reale ai cittadini, alle imprese e ai fruitori del territorio.

7. Il sito web istituzionale

Il Comune di Comiso è dotato di un sito internet istituzionale ma, al momento, è in fase di ultimazione la  

realizzazione  di  nuovo  sito  istituzionale  che  sarà  visibile  sempre  al  link 

http://www.comune.comune.comiso.rg.it/  nella  cui  home  page  sarà  collocata  la  sezione  denominata 

“Amministrazione trasparente”, all’interno della quale vanno pubblicati i dati, le informazioni e i documenti  

da pubblicare ai sensi del D.Lgs. 33/2013.

La  sezione  è  organizzata  e  suddivisa  in  sotto-sezioni  nel  rispetto  delle  specifiche  strutturali  stabilite  

nell’Allegato al D. Lgs. 33/2013 intitolato “Struttura delle informazioni sui siti istituzionali”.

Sono,  comunque,  fatti  salvi  gli  adeguamenti  che  si  renderanno  necessari  per  conformare  la  sezione  ai 

modelli,  agli  standard e  agli  schemi  approvati  con successive disposizioni  attuative o di  modifica  della  

normativa vigente.

Il  nuovo  sito  web  del  Comune  di  Comiso  risponderà  ai  requisiti  di  accessibilità  stabiliti  dalle  diverse 

normative vigenti in materia di siti web della pubblica amministrazione.

Inoltre il sito sarà stato strutturato di modo che alcuni degli obblighi di pubblicazione previsti nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”, di maggior interesse per i cittadini, siano riportati con appositi link nella  

home page (ad. esempio la struttura organizzativa dell’Ente, la sezione Bandi di gara e concorsi).



Sono indicate  le  caselle  di  posta  elettronica certificata  (PEC),  censite  anche nell’indice  delle  Pubbliche  

Amministrazioni (IPA – www.indicepa.gov.it). Altre caselle di posta elettronica certificata saranno attivate 

nel corso dell’anno.

8. Qualità delle pubblicazioni

Il Comune di Comiso persegue l’obiettivo di garantire la qualità delle informazioni pubblicate on line, nella 

prospettiva di raggiungere un appropriato livello di trasparenza, nella consapevolezza che le informazioni da 

pubblicare debbono essere selezionate, classificate e coordinate per consentirne la reale fruibilità.

Per  tale  ragione  la  pubblicazione  di  dati,  informazioni  e  documenti  nella  sezione  “Amministrazione 

Trasparente” avviene nel rispetto dei criteri generali di seguito evidenziati:

1) Completezza

La pubblicazione deve essere esatta, accurata e riferita a tutte le unità organizzative.

2) Aggiornamento e archiviazione

Per ciascun dato, o categoria di dati, deve essere indicata la data di pubblicazione e, conseguentemente, di  

aggiornamento, nonché l’arco temporale cui lo stesso dato, o categoria di dati, si riferisce.

La decorrenza, la durata delle pubblicazioni e la cadenza temporale degli aggiornamenti sono definite in  

conformità a quanto espressamente stabilito da specifiche norme di legge e, in mancanza, dalle disposizioni 

del D.Lgs. n. 33/2013.

Il Comune procede all’archiviazione delle informazioni e dei dati o alla loro eliminazione secondo quanto  

stabilito, caso per caso, dal D.Lgs. 33/2013 o da altre fonti normative.

3) Dati aperti e riutilizzo

I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria sono resi disponibili in formato di  

tipo  aperto  e  sono riutilizzabili  secondo quanto  prescritto  dall’art.  7  D.Lgs.  33/2013 e  dalle  specifiche  

disposizioni legislative ivi richiamate, fatti salvi i casi in cui l’utilizzo del formato di tipo aperto e il riutilizzo  

dei dati siano stati espressamente esclusi dal legislatore.

4) Trasparenza e privacy

E’ garantito il rispetto delle disposizioni recate dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 in materia di  

protezione dei dati personali ai sensi degli artt. 1, comma 2, e 4, comma 4, D.Lgs. 33/2013: “nei casi in cui  

norme  di  legge  o  di  regolamento  prevedano  la  pubblicazione  di  atti  o  documenti,  le  pubbliche  

amministrazioni  provvedono a rendere non intellegibili  i  dati  personali  non pertinenti  o,  se  sensibili  o  

giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”.

9. Obiettivi del Programma e attuazione degli obblighi di pubblicazione

Gli  obiettivi  che  il  Comune  di  Comiso  intende  perseguire  attraverso  il  presente  Programma  per  la  

Trasparenza  e  l’Integrità  corrispondono,  in  ragione  dell’oggetto  e  della  finalità,  alle  seguenti  linee  di 

intervento:

- Attuazione del D.Lgs. 33/2013;

- Definizione dei flussi informativi - Azioni correttive e di miglioramento della qualità delle informazioni ;

http://www.indicepa.gov.it/


- Iniziative di comunicazione della trasparenza e strumenti di rilevazione dell’utilizzo dei dati pubblicati.

In  fase  di  prima  attuazione  costituisce  obiettivo  prioritario  l’istituzione  di  un  assetto  organizzativo 

complessivo dell’Ente, anche mediante la creazione di un apposito nucleo di lavoro, finalizzata alla gestione  

dei  flussi  informativi  idonea a garantire l’attuazione dei  numerosi  obblighi  di  pubblicazione previsti  dal  

D.Lgs. 33/2013, secondo le modalità e le specificazioni indicate dalla CIVIT (ora ANAC) con la delibera n. 

50/2013.

A seguito di ricognizione circa le pubblicazioni già presenti sul sito istituzionale del Comune di Comiso,  

saranno sviluppate le seguenti attività:

a) aggiornamento, integrazione ed eventuale rielaborazione dei dati  e documenti esistenti, già pubblicati,  

coerentemente agli standard ed alle prescrizioni tecniche di cui al recente D.Lgs. n. 33/2013;

b) individuazione e conseguente reperimento dei  dati,  informazioni  e documenti  mancanti  da pubblicare 

nella sezione del sito “Amministrazione trasparente”, in ottemperanza dei nuovi obblighi legali di pubblicità 

e trasparenza;

c) definizione delle questioni relative ai tempi di pubblicazione, alla periodicità degli aggiornamenti, alla 

conservazione  delle  informazioni,  dei  documenti  e  dei  dati  pubblicati,  in  collaborazione  con  i  settori 

coinvolti e per ciascun adempimento di pubblicazione;

d)  definizione,  alla luce dell’individuazione dei  dati  e  documenti  da pubblicare,  di  procedure operative, 

costitute  da  iter  standardizzati  finalizzati  ad  assicurare  l’adempimento  della  pubblicazione  dei  dati  e 

documenti ed il loro costante aggiornamento. 

In generale, il processo di pubblicazione dei dati e dei documenti, avviene secondo le seguenti tre tipologie:

1) in presenza di pubblicazioni di dati e documenti che sono formati ex novo o di dati pubblicati che sono 

modificati  ad  iniziativa  del  “soggetto  detentore  del  dato”,  quest’ultimo  si  adopera  per  fornire  i  dati  e 

documenti, nuovi o modificati, nel formato pronto per la pubblicazione al “responsabile del procedimento di  

pubblicazione dei dati” informando il Responsabile della trasparenza;

2)  in  presenza  di  dati  e  documenti  che  richiedono  un  aggiornamento  periodico  il  Responsabile  della  

trasparenza,  anche tramite  propri  incaricati,  chiede al  “soggetto detentore del  dato” di  produrre i  dati  e  

documenti aggiornati per la pubblicazione;

3) in presenza di nuove norme che dispongono la pubblicazione di ulteriori dati e documenti rispetto a quelli 

stabiliti  dal  D.Lgs.  n.  33/2013,  il  Responsabile  della  trasparenza  e  il  “soggetto  detentore  del  dato”  

collaborano per adempiere a quanto previsto, elaborando una nuova procedura operativa.

10. Il Responsabile per la Trasparenza e le strutture competenti

Il Responsabile per la Trasparenza del Comune di Comiso è il Segretario Generale, già Responsabile per la 

Prevenzione della Corruzione.

Responsabili  dell’individuazione,  elaborazione,  pubblicazione  e  aggiornamento  dei  dati  contenuti  nel 

programma  della  trasparenza sono tutti  i  responsabili  dirigenziali  delle  Aree  secondo quanto  di  propria 

competenza,  affidando  il  coordinamento  complessivo  della  pubblicazione  al  Responsabile  dirigenziale  

dell’Area 2.



Il Programma triennale per la Trasparenza è predisposto, nel suo complesso, dal responsabile dirigenziale  

dell’Area 2 , di concerto con quello dell’Area 6, sotto la direzione del Segretario Generale che ne definisce e  

verifica il percorso di elaborazione e di attuazione.

I dirigenti delle Aree in cui si articola l’Organigramma dell'Ente sono chiamati ad adempiere, ciascuno per le 

proprie competenze, agli obblighi di trasparenza nonché a collaborare alla buona riuscita delle attività ed  

iniziative previste dal Programma medesimo.

II Programma è approvato dalla Giunta Comunale.

I  Dirigenti  delle Aree costituiscono la  fonte  informativa dei  dati  da pubblicare.  Sono responsabili  della 

veridicità del contenuto del dato pubblicato e del loro aggiornamento a seguito di variazione dei dati e/o a  

seguito di richiesta del Dirigente dell’Area a cui afferisce il Settore Affari Generali .

11. Albo on-line

La  legge  n.  69  del  18  giugno  2009,  perseguendo  l’obiettivo  di  modernizzare  l’azione  amministrativa 

mediante il ricorso agli strumenti e alla comunicazione informatica, riconosce l’effetto di pubblicità legale  

solamente agli atti e ai provvedimenti amministrativi pubblicati dagli Enti Pubblici sui propri siti informatici.  

L'art.  32,  comma  1,  della  legge  ha  sancito  infatti  che  ''a  fardata  dal  1°  gennaio  2011 gli  obblighi  di  

pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti  

con  la  pubblicazione  nei  propri  siti  informatici  da  parte  delle  amministrazioni  e  degli  enti  pubblici  

obbligati”.

L’Ente ha attivato l’Albo Pretorio on line e, nel triennio di riferimento, opererà affinchè le pubblicazioni in 

forma informatica siano non solo conformi al dettato normativo, ma anche chiare e facilmente consultagli.

I principali atti interessati alla pubblicazione informatica sono:

- Deliberazioni di Giunta e di Consiglio

- Statuto e Regolamenti

- Decreti Sindacali;

- Ordinanze;

- Atti amministrativi assunti dagli Organi dell’Ente, ivi comprese la autorizzazioni e le concessioni;

- Atti gestionali, quantunque variamente definiti;

- Bandi di selezione del personale;

- Bandi di appalto di lavori, di fornitura di servizi e di fornitura di beni;

- Atti su richiesta di altri enti;

- Determinazioni dirigenziali.

12. Stakeholders

Dato atto che le attività e le iniziative esposte nel piano comporteranno un cambiamento culturale, peraltro  

già  in  atto  presso  questa  amministrazione,  risulta  fondamentale  coinvolgere  gli  stakehelder  (utilizzatori  

finali) dell’Ente per fa emergere, e conseguentemente fare proprie, le esigenze attinenti la trasparenza.



Pertanto 1’Amministrazione organizzerà degli incontri, con gli stakeholders dell’Ente (oltre a quelli con i  

quali  sono già attivati  specifici  tavoli  tecnici  anche altri  portatori  di  interessi  diffusi)  per un costruttivo  

confronto  sulle  modalità  di  implementazione  del  sito.  Sono  previsti  due  appuntamenti  da  svolgersi  

rispettivamente maggio 2014  e dicembre 2014 a cura dei Dirigenti dell’Area 2 e dell’Area 6.

13. La formazione dei lavoratori

Relativamente alle iniziative da intraprendere, l’Amministrazione comunale si propone di porre in essere, da  

un lato, attività finalizzate a “far crescere” la cultura della trasparenza nel concreto agire quotidiano dei  

dipendenti, dall’altro, azioni volte a garantire ai cittadini la conoscenza dell’organizzazione amministrativa e  

dei procedimenti nei quali si articola l’azione pubblica.

In questa prospettiva, il Comune di Comiso promuoverà al suo interno percorsi di sviluppo formativo mirati  

ad  accompagnare  la  struttura  nel  prendere  piena  consapevolezza  della  normativa  e  a  consolidare  un  

atteggiamento orientato al servizio verso il cittadino.

In particolare, per quanto riguarda la redazione di documenti e atti da parte dell’Amministrazione, si favorirà  

l’utilizzo di un linguaggio chiaro e comprensibile, evitando espressioni burocratiche superflue, in modo da  

consentire ad ogni cittadino di capirne con immediatezza il contenuto.

14. Piano della performance

Il D. Lgs. 33/2013 ha ribadito la necessità di integrazione tra  performance  e trasparenza, sia per ciò che 

riguarda la pubblicità degli atti e delle informazioni prodotte dal ciclo di gestione della performance, sia in 

relazione alla espressa previsione di obiettivi di trasparenza nel Piano della Performance.

La CIVIT, con la delibera n. 6/2013, ha infatti  auspicato un coordinamento tra i due ambiti  considerati,  

affinchè le misure contenute nei Programmi Triennali per la Trasparenza e l’integrità diventino obiettivi da  

inserire nel Piano della performance.

Le  informazioni  riguardanti  la  performance  sono  oggetto  di  pubblicazione  gli  elementi  essenziali  della  

gestione  del  ciclo della  performance  ed  in  particolare  gli  obiettivi,  gli  indicatori  ed  i  target.  Essi  sono  

pubblicati nel sito internet del Comune all’interno dell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”.

Sull’argomento si rimanda a quanto già riportato nella parte finale del punto “6. Il Programma triennale per 

la trasparenza e l’integrità”.

15. Termini e modalità di adozione del Programma

Il Programma Triennale per la Trasparenza ed Integrità, elaborato sotto la direzione del Responsabile della  

Trasparenza, viene approvato dalla Giunta Municipale.

Il testo del Programma nella versione approvata è pubblicato per la consultazione sul sito web istituzionale.

Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità va approvato ed aggiornato annualmente entro il 31  

gennaio. 

Esso costituisce una sezione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione.



16. Sistema di monitoraggio sull’attuazione del Programma

Il  Segretario  Generale,  quale  Responsabile  della  trasparenza,  è  il  responsabile  del  monitoraggio 

sull’attuazione del Programma. A tal fine egli redige un rapporto annuale che verrà pubblicato sul sito web,  

sezione “Amministrazione Trasparente”, sotto-sezione “Piano per la trasparenza e l’integrità”, e inviato alla 

Giunta Municipale, al Nucleo di valutazione e agli incaricati di funzioni dirigenziali.

Il Rapporto tratta i seguenti temi relativi alla sezione “Amministrazione trasparente”, sia in termini valutativi  

sia in termini di sviluppo e miglioramento:

- completezza dei documenti e dati pubblicati;

- chiarezza e accessibilità dei contenuti;

- tempestività della pubblicazione e del costante aggiornamento;

- rispetto dei limiti alla pubblicazione stabiliti dalle regole della privacy, declinate dal Garante;

- presenza di dati aperti e attività promozionale in materia di “open data”;

- richieste di accesso civico e relative risposte;

- proposte di sviluppo e miglioramento della trasparenza avanzate dagli stakeholders;

- esito delle giornate della trasparenza;

- iniziative formative dei lavoratori;

- applicazione delle procedure operative per la pubblicazione dei dati;

- processo di aggiornamento del Programma della trasparenza;

- andamento obiettivi della trasparenza contenuti nel Piano della performance.

Il Rapporto annuale dovrà essere validato dall’OIV.
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